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Il Responsabile del Servizio Finanziario

Data 18/03/2024  ROSARIA DI MULO / ArubaPEC S.p.A.



IL RESPONSABILE DI SETTORE
Premesso:

– che con Deliberazione della Giunta Municipale n. 237 del 14/12/2023 è stato approvato il progetto esecutivo 
degli interventi di Messa in sicurezza e restauro della Chiesa San Nicolò a Misterbianco, redatto dall'arch. 
Amadore Giuseppe - dello Studio Associato ELLENIA + TRE Architettura Ingegneria -, dell’importo 
complessivo di €. 400.000,00, di cui €. 285.586,11 per lavori (compresi €. 102.864,35 quali oneri per la 
sicurezza ed € 82.285,34 per costi della manodopera) ed €. 114.413,89 per somme a disposizione 
dell’Amministrazione;

– che con la suddetta deliberazione è stato altresì stabilito di trasmettere il progetto esecutivo dell'intervento al 
Dipartimento regionale dei Beni Culturali e dell'Identità Siciliana - Servizio S.7 - per il perfezionamento del 
relativo finanziamento a valere sulle risorse regionali di cui all'art. 16 comma 2 lettera r) della L.R. n. 9/2023, 
nonché di inserire la previsione di attuazione dell'intervento nell'aggiornamento annuale della programmazione 
triennale delle opere pubbliche;

– che con D.D.G. n. 6335 del 21/12/2023 - trasmesso dall’Assessorato regionale dei Beni Culturali e dell'Identità 
Siciliana - Dipartimento dei Beni Culturali e dell'Identità Siciliana con nota PEC prot. n. 10039 del 04/03/2024, 
acquisita al prot. n. 18363 del 05/03/2024 - è stato ammesso a finanziamento il progetto esecutivo relativo 
all'intervento denominato “Interventi di messa in sicurezza e restauro della chiesa S. Nicolò” - CUP: 
G29C23000060002, a valere sui fondi della Legge regionale 27 luglio 2023 n. 9, art. 16, per l'importo 
complessivo di € 400.000,00, ripartito secondo il seguente quadro economico:
A) LAVORI € 182.721,76
B) Oneri per la sicurezza € 102.864,35

sommano € 285.586,11 € 285.586,11
C) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE
IVA sui lavori 10% €   28.558,61
Incentivo per funzioni tecniche - art. 45 d.lgs. 36/2023 €     5.711,72
Contributo ANAC €        250,00
Competenze tecniche progettazione esecutiva €   20.000,00
INARCASSA e IVA su competenze tecniche progettazione €     5.376,00
Competenze tecniche per direzione lavori €   23.834,13
INARCASSA e IVA su competenze tecniche direzione lavori€     6.406,61
Oneri di conferimento in discarica €     4.000,00
Imprevisti €   20.276,82

sommano € 114.413,89 € 114.413,89
IMPORTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO € 400.000,00

– che per l’attuazione del suddetto intervento è stata redatta e sottoscritta per accettazione dalle parti apposita 
convenzione regolante i rapporti tra la Regione Siciliana, Dipartimento regionale dei Beni Culturali ed I.S., e il 
Comune di Misterbianco e che la stessa costituisce parte integrante e sostanziale del predetto decreto di 
finanziamento;

– che con il suddetto intervento è stato inserito nell'aggiornamento annuale del Programma Triennale delle Opere 
Pubbliche 2024-2026 e nell'elenco annuale dei lavori per l'anno 2024, redatti ai sensi dell’art. 37, comma 
primo, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, adottati con deliberazione della Giunta Municipale n.  41 
del 01/03/2024;

– che la validazione del progetto esecutivo di cui all'art. 42, comma 4, del d.lgs. 36/2023 e all'art.34 dell'Allegato 
I.7 al d.lgs. 36/2023 è stata sottoscritta dal R.U.P. in data 28/12/2023;

Atteso:

– che, ai sensi dell'art. 5 della Convenzione sottoscritta dalle parti, allegata al D.D.G. n. 6335/2023, questo Ente 
Beneficiario del finanziamento si è impegnato a realizzare il progetto nel rispetto del cronoprogramma 
procedurale, fisico e finanziario dell'Intervento;

– che eventuali violazioni o negligenze in ordine alle disposizioni e condizioni della suddetta convenzione, 
compreso il mancato rispetto del cronoprogramma dell'intervento, potrebbe determinare la revoca del 
finanziamento, con conseguente grave danno all'Ente;

– che il cronoprogramma di attuazione dell'intervento, come da ultimo aggiornato, prevede l'inizio delle 
procedure di affidamento dei lavori entro il prossimo 01/04/2024;

– che pertanto occorre avviare con urgenza la procedura per l’affidamento dei lavori relativi agli “Interventi di 
messa in sicurezza e restauro della chiesa S. Nicolò”, sulla base del progetto esecutivo come sopra approvato, 
finanziato e già validato dal R.U.P.;

Visto il decreto legislativo n. 36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 
giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, recepito nell’ordinamento della regione 
Sicilia per effetto del rinvio dinamico alla disciplina statale in materia di appalti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture, operato dal legislatore regionale ai sensi dell’art. 1, comma 1, della L.R. 12/07/2011 n.12, come modificato 



dall’art. 1, comma 1, della L.R. 12/10/2023 n. 12  “Recepimento del codice dei contratti pubblici di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Disposizioni varie”, ed in particolare:
- art.226 (Abrogazioni e disposizioni finali) secondo cui:

“1. Il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 del 2016, è abrogato dal 1° luglio 2023.

2. A decorrere dalla data in cui il codice acquista efficacia ai sensi dell’articolo 229, comma 2, le disposizioni di cui al decreto 
legislativo n. 50 del 2016 continuano ad applicarsi esclusivamente ai procedimenti in corso. A tal fine, per procedimenti in corso si 
intendono:

a) le procedure e i contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano stati pubblicati 
prima della data in cui il codice acquista efficacia;

b) in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, le procedure e i contratti in relazione ai quali, alla data in cui il codice 
acquista efficacia, siano stati già inviati gli avvisi a presentare le offerte;

…
5. Ogni richiamo in disposizioni legislative, regolamentari o amministrative vigenti al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 del 
2016, o al codice dei contratti pubblici vigente alla data di entrata in vigore del codice, si intende riferito alle corrispondenti 
disposizioni del codice o, in mancanza, ai principi desumibili dal codice stesso”

- art.225 (Abrogazioni e disposizioni finali), comma 8, secondo cui:

“In relazione alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto 
o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, 
ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° 
luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al 
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la 
realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al 
regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018”;

Visti il D.L. n. 77/2021, convertito in Legge, con modificazioni, dalla Legge n.108/2021, nonché il D.L. n. 13/2023, 
convertito in legge, con modificazioni, dalla Legge n.41/2023;

Vista la circolare del 12.07.2023 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in merito all’applicabilità delle norme 
agli affidamenti relativi a procedure afferenti alle opere PNRR e PNC successivamente al 1° luglio 2023;

Richiamato, altresì, il vigente Regolamento Comunale per l’affidamento di contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, approvato con deliberazione della Commissione 
Straordinaria (con i poteri del  Consiglio Comunale) n.  38 del 21 dicembre 2020 ed, in particolare, l'art. 4 e seguenti 
relativi all'applicazione del principio di rotazione;

Considerato che, ai sensi dell'art.17 comma 1 del D.lgs 36/2023, nonché dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000, prima 
dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti, con apposito atto, adottano la 
decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici 
e delle offerte.

Richiamato l’art. 192 del decreto legislativo. n. 267/2000 e successive modificazioni, il quale dispone che la 
stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione indicante:

a) il fine che il contratto intende perseguire;
b) l’oggetto del contratto, la forma e le clausole ritenute essenziali;
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle pubbliche 

amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base;
Rilevato:

• che l’art. 50, comma 1 lettera c) del Decreto Legislativo n.36/2023 consente alle stazioni appaltanti di 
procedere all’affidamento di lavori  di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro 
mediante procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove 
esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici;

• che ai sensi dell'art. 49, comma 5 del Decreto Legislativo n.36/2023 per i contratti affidati con le procedure di 
cui all’articolo 50, comma 1, lettere c) le stazioni appaltanti non applicano il principio di rotazione quando 
l’indagine di mercato sia stata effettuata senza porre limiti al numero di operatori economici in possesso dei 
requisiti richiesti da invitare alla successiva procedura negoziata;

• che ai sensi dell'art. 50, comma 4 del Decreto Legislativo n.36/2023 per gli affidamenti di cui al comma 1, 
lettere c) le stazioni appaltanti procedono all'aggiudicazione dei relativi appalti sulla base del criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa oppure del prezzo più basso ad eccezione delle ipotesi di cui 
all’articolo 108, comma 2.

• che nel rispetto dell'art. 50 comma 4 e dell'art. 108 comma 2 del D.Lgs 36/2023, l'appalto in oggetto può essere 
aggiudicato con il criterio del prezzo più basso;

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2021_0108_ex_DL_77.pdf
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#050
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#108


• che ai sensi dell'art. 54 comma 1 “Nel caso di aggiudicazione, con il criterio del prezzo più basso, di contratti 
di appalto di lavori o servizi di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea che non presentano un 
interesse transfrontaliero certo, le stazioni appaltanti, in deroga a quanto previsto dall’articolo 110, 
prevedono negli atti di gara l'esclusione automatica delle offerte che risultano anomale, qualora il numero 
delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque”;

• che ai sensi dell'art. 54 comma 1  “Nel caso di aggiudicazione, con il criterio del prezzo più basso, di contratti 
di appalto di lavori o servizi di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea che non presentano un 
interesse transfrontaliero certo, le stazioni appaltanti, in deroga a quanto previsto dall’articolo 110, 
prevedono negli atti di gara l'esclusione automatica delle offerte che risultano anomale, qualora il numero 
delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque” e comma 2 “Nei casi di cui al comma 1, primo periodo, 
le stazioni appaltanti indicano negli atti di gara il metodo per l’individuazione delle offerte anomale, scelto fra 
quelli descritti nell'allegato II.2, ovvero lo selezionano in sede di valutazione delle offerte tramite sorteggio tra 
i metodi compatibili dell’allegato II.2.”;

• che ai sensi dell'art. 41 comma 14 “ Nei contratti di lavori e servizi, per determinare l'importo posto a base di 
gara, la stazione appaltante o l’ente concedente individua nei documenti di gara i costi della manodopera 
secondo quanto previsto dal comma 13. I costi della manodopera e della sicurezza sono scorporati 
dall’importo assoggettato al ribasso. Resta ferma la possibilità per l’operatore economico di dimostrare che il 
ribasso complessivo dell’importo deriva da una più efficiente organizzazione aziendale.”;

Richiamata la delibera ANAC n. 528 del 15/11/2023, nella quale si afferma che l'art. 41, comma 14, del D. Leg.vo 
36/2023, nella parte in cui stabilisce che i costi della manodopera sono scorporati dall’importo assoggettato al ribasso, 
deve essere letto ed interpretato come volto a sancire l’obbligo della stazione appaltante di quantificare ed indicare 
separatamente, negli atti di gara, i costi della manodopera, i quali, tuttavia, continuano a far parte dell’importo a base 
di gara, su cui applicare il ribasso offerto dall’operatore per definire l’importo contrattuale.

Dato atto, in ossequio alla su richiamate disposizioni, che:

• il contratto ha per oggetto l’esecuzione dei lavori di  “Messa in sicurezza e restauro della chiesa S. Nicolò”;
• il contratto sarà stipulato in modalità elettronica ed in forma pubblica amministrativa a cura del Segretario 

Generale dell’Ente, ai sensi dell'art. 18, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023;
• il contratto è relativo ad un appalto a “misura”;
• il termine di esecuzione dei lavori è fissato in giorni 210 (duecentodieci) naturali e continuativi, con 

decorrenza dalla data del verbale di consegna dei lavori e che per ogni giorno di ritardo oltre il termine 
suddetto è prevista una penalità pari allo 0,3 per mille dell’importo netto contrattuale;

• i pagamenti saranno effettuati secondo quanto prescritto dal Capitolato Speciale d’Appalto;
• che il contraente sarà individuato mediante procedura negoziata senza bando, ai sensi dell'art. 50 comma 1 lett. 

c) del D.Lgs 36/2023, previa consultazione di almeno venti (20) operatori economici, ove esistenti, da invitare 
alla successiva procedura negoziata, individuati, nel rispetto del principio di rotazione, in base all'indagine di 
mercato da effettuare che siano in possesso dei requisiti richiesti individuati;

• che il criterio di aggiudicazione prescelto, ai sensi dell'art. 50 comma 4 e dell'art. 108 comma 2 del D.Lgs 
36/2023, è quello del prezzo più basso, con l'esclusione automatica  delle offerte che risultano anomale, 
qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque, secondo il METODO “A” dell'Allegato 
II.2 al D.Lgs 36/2023;

Considerato che, ai sensi dell'art. 62, comma 2, del d.lgs. n. 36/2023 il Comune di Misterbianco può procedere 
direttamente ed autonomamente all'espletamento della procedura di gara per l’affidamento dei lavori di che trattasi - 
ancorché di importo superiore alla soglia prevista per gli affidamenti diretti di lavori (150.000 euro) - essendo stazione 
appaltante qualificata ai sensi dell'art. 63, comma 2, lettera c) del d.lgs. n. 36/2023 e dell'art. 3 dell'Allegato II.4 (livello 
di qualificazione posseduto relativo all'affidamento di lavori: L1);

Ritenuto di poter procedere, secondo quanto stabilito all’art. 10, comma 3, del su richiamato Regolamento Comunale 
approvato con delibera della C.S. n. 38/2020, alla individuazione dei soggetti da invitare alla procedura negoziata 
mediante apposita indagine di mercato, consistente nell’acquisizione di manifestazioni di interesse da parte degli 
aspiranti candidati a partecipare alla gara per l’affidamento dei lavori in oggetto;

Visti l’Avviso di indagine di mercato per manifestazione di interesse a partecipare alla procedura negoziata per 
l’affidamento dei lavori di <<Messa in sicurezza e restauro della chiesa S. Nicolò>> e l’allegato Modello “A” 
(modulo manifestazione di interesse e dichiarazione unica), all’uopo predisposti dal Responsabile unico del 
procedimento, che saranno allegati quale parte integrante e sostanziale della determina a contrarre;

Dato atto che detto avviso verrà pubblicato sul sito istituzionale del Comune di Misterbianco, all'indirizzo: 
http://www.comune.misterbianco.ct.it, nelle sezioni: “Portale e-procurement”, “Bandi di gara” e “Albo pretorio on-
line”;

Dato atto che l'intera procedura di gara - compresa la fase di indagine di mercato per la individuazione dei concorrenti 
da invitare - tramite la piattaforma telematica di e-procurement del Comune di Misterbianco, accessibile dal sito internet 
istituzionale http://www.comune.misterbianco.ct.it  - sezione Albo Fornitori e Gare Telematiche.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#110
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#110
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.htm#II.2
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.htm#II.2
https://www.legislazionetecnica.it/lt_link/normativa/RExHMzYyMDIzI0E0MQ==
https://www.legislazionetecnica.it/lt_link/normativa/RExHMzYyMDIzI0E0MQ==
http://www.comune.misterbianco.ct.it/
http://www.comune.misterbianco.ct.it/


Visti:

 il decreto legislativo n. 36/2023;
 il Regolamento approvato con D.P.R. n. 207/2010 per le parti ancora vigenti dopo l’entrata in vigore del 

decreto legislativo n. 50/2016 e s.m.i.;
 la L.R. n. 12/2011 e successive modificazioni;
 la L.R. n. 12/2023 di recepimento del Codice dei Contratti di cui al d.lgs. 36/2023;
 il decreto legislativo 267/2000 e successive modificazioni;

Richiamata la determinazione del Sindaco n. 26 del 14.03.2024, con la quale è stato conferito al sottoscritto - dal 
16.03.2024 al 31.12.2024 - l’incarico di Responsabile del VIII Settore “Lavori Pubblici, Pianificazione e Manutenzioni” 
e il conseguenziale incarico di Elevata Qualificazione (EQ) ai sensi dell'art. 16, comma 2, lett. a) del CCNL Comparto 
Funzioni Locali 2019-2021;

Ritenuto che occorre dare attestazione di regolarità e correttezza dell’azione amministrativa con riferimento al presente 
atto ai sensi dell’art.147-bis, comma 1, del decreto legislativo n. 267/2000 (T.U.EE.LL.);

DETERMINA

1) Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto.

2) Di avviare la procedura per l'affidamento dei lavori di Messa in sicurezza e restauro della chiesa S. Nicolò, 
dell’importo complessivo di € 285.586,11, di cui € 182.721,76 per lavori a base d’asta ed € 102.864,35 per 
oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta [costo della manodopera scorporato ai sensi dell’art. 41 
comma 14 del d.lgs. 36/2023: € 82.285,34], mediante la procedura negoziata senza bando, ai sensi dell'art. 50 
comma 1 lett. c) del d.lgs 36/2023, previa consultazione di almeno venti (20) operatori economici, ove esistenti, 
individuati in base a indagini di mercato, con il criterio di aggiudicazione, ai sensi dell'art. 50 comma 4 e 
dell'art. 108 comma 2 del d.lgs 36/2023, del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, 
determinato mediante offerta di ribasso percentuale sull’importo dei lavori a base d’asta, da applicare 
uniformemente a tutto l’elenco prezzi posto a base di gara, al netto degli oneri speciali di sicurezza da non 
assoggettare a ribasso, con l'esclusione automatica  delle offerte che risultano anomale, qualora il numero delle 
offerte ammesse sia pari o superiore a cinque, secondo il METODO “A” dell'Allegato II.2 al d.lgs 36/2023.

3) Di approvare l’Avviso pubblico per manifestazione di interesse a partecipare alla gara per l’affidamento dei 
suddetti lavori e l’allegato Modello “A” (modulo manifestazione di interesse e dichiarazione unica), 
documenti che allegati alla presente determinazione, ne costituiranno parte integrante e sostanziale.

4) Di espletare l'intera procedura - compresa la fase di indagine di mercato per la individuazione dei concorrenti 
da invitare - tramite la piattaforma telematica di e-procurement del Comune di Misterbianco, accessibile dal 
sito internet istituzionale http://www.comune.misterbianco.ct.it  sezione Albo Fornitori e Gare Telematiche.

5) Di pubblicare il suddetto Avviso sul sito istituzionale del Comune di Misterbianco, all'indirizzo: 
http://www.comune.misterbianco.ct.it, nelle sezioni: “Portale e-procurement”, “Bandi di gara” e “Albo 
pretorio on-line”, per almeno 15 (quindici) giorni consecutivi.

6) Di stabilire che, nel caso in cui pervengano - attraverso la piattaforma informatica - manifestazioni di interesse 
in numero superiore a 20 (venti), si procederà alla selezione dei soggetti da invitare - limitandoli a tale numero 
- sulla base del criterio del “sorteggio”, così come disciplinato dall’avviso di indagine di mercato per 
manifestazione di interesse, nel rispetto del principio di rotazione degli inviti, dando atto altresì - ai sensi di 
quanto previsto dall'art. 50, comma 2, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023 - che nella fattispecie non risulta 
praticabile nessun altro metodo di selezione degli operatori da invitare.

7) Di stabilire che il Comune di Misterbianco si riserverà la facoltà di non procedere all’espletamento della gara 
di che trattasi interrompendo le procedure in qualsiasi momento.

8) Di stipulare il contratto per l’esecuzione dei lavori di che trattasi, in modalità elettronica ed in forma pubblica 
amministrativa a cura del Segretario Generale dell’Ente, ai sensi dell'art. 18, comma 1, del decreto legislativo n. 
36/2023.

9) Di dare atto che il mancato avvio della procedura di affidamento dei lavori entro il termine previsto dal 
cronoprogramma dell'intervento potrebbe determinare la revoca del finanziamento regionale con conseguente 
grave danno per l'Ente.

10) Di dare atto che l'importo dei lavori da affidare risulta inserito nel quadro economico del progetto esecutivo 
dell’opera pubblica come sopra approvato, la cui spesa complessiva di € 400.000,00 è stata finanziata a valere 
sulle risorse regionali di cui all'art. 16 comma 2 lettera r) della L.R. n. 9/2023, giusta D.D.G. n. 6335 del 
21/12/2023 emanato dall’Assessorato regionale dei Beni Culturali e dell'Identità Siciliana - Dipartimento dei 
Beni Culturali e dell'Identità Siciliana, le cui previsioni di entrata/spesa saranno inserire nel redigendo schema 
di bilancio 2024/2026.
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11) Di dare atto che si provvederà all’accertamento/impegno della relativa entrata/spesa dopo l'approvazione del 
DUP e del Bilancio di Previsione 2024/2026 da parte del Consiglio Comunale.

Dare atto che non sussistono a proprio carico situazioni di conflitto di interessi anche potenziale, né situazioni che 
danno luogo ad obbligo di astensione a norma dell'art. 6 della L.R. n. 7/2019;

Pubblicare, ai sensi dell’art. 4 delibera Anac n. 39/2016, dell’art.1, c. 32, l. n. 190/2012 e dell’art.37, c. 1, lett. a) del 
d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., i dati contenuti nel presente provvedimento, in formato tabellare, nell'apposita sezione del sito 
denominata "amministrazione trasparente", sotto sezione di primo livello "Bandi di Gara e Contratti", sotto sezione di 
secondo livello "informazioni sulle singole procedure in formato tabellare".

Si attesta la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa con riferimento al presente atto, ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 147bis, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 (T.U.E.L), e avuto riguardo del vigente regolamento dei 
controlli interni;

Il presente atto è stato redatto nel rispetto delle indicazioni di cui al D.Lgs. 196/2003, come modificato dal 
D.Lgs.101/2018, di adeguamento della normativa nazionale al Regolamento (UE) 2016/679.

Misterbianco lì 18/03/2024 Responsabile dell' 8° Settore Funzionale
 VINCENZO ORLANDO / ArubaPEC S.p.A.

 
Le firme in formato digitale, sono state apposte sui documenti informatici relativi al presente atto, ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 e 
s.m.i. (CAD).
La presente determinazione è conservata negli archivi informatici del Comune di Misterbianco, ai sensi del Decreto Legislativo 82/2005 e s.m.i. 
(C.A.D.)


